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i miei fi lm, conforto a quelle persone che, per i 

motivi più disparati, sono sole. Senza ipocrisia, 

per carità: non sono un benefattore, ma sempli-

cemente un amministratore delegato che, come cemente un amministratore delegato che, come 

tutti gli amministratori delegati del mondo, pun-tutti gli amministratori delegati del mondo, pun-

ta ad un bilancio positivo. Poi, se il prodotto da ta ad un bilancio positivo. Poi, se il prodotto da 

vendere è un fi lm porno, oppure bulloni o verni-vendere è un fi lm porno, oppure bulloni o verni-

ci, è la stessa cosa. Ed è una cosa che qualcuno ci, è la stessa cosa. Ed è una cosa che qualcuno 

non capisce: mi sento spesso invidiato da chi è non capisce: mi sento spesso invidiato da chi è 

convinto che io passi le mie giornate circondato convinto che io passi le mie giornate circondato 

da splendide donne sempre nude e disponbili, da splendide donne sempre nude e disponbili, 

ma la realtà non è proprio così”.ma la realtà non è proprio così”.

Se il materiale pornografi co è così diffuso, è Se il materiale pornografi co è così diffuso, è 

possibile fare un identikit del fruitore tipo dei possibile fare un identikit del fruitore tipo dei 

fi lm della Boss Film? “Non nei dettagli - rispon-fi lm della Boss Film? “Non nei dettagli - rispon-

de Grimaldi - ma solo a grandi linee. Posso de Grimaldi - ma solo a grandi linee. Posso 

dirvi che l’80% dei nostri fi lm viene acquistato dirvi che l’80% dei nostri fi lm viene acquistato 

da maschi, dei quali un 10, forse 15% com-da maschi, dei quali un 10, forse 15% com-

pera materiale pornografi co per guardarlo con pera materiale pornografi co per guardarlo con 

la compagna. Io credevo che i nostri prodotti la compagna. Io credevo che i nostri prodotti 

fossero destinati soprattutto a persone di mez-fossero destinati soprattutto a persone di mez-

z’età, ma ci siamo accorti che abbiamo una va-z’età, ma ci siamo accorti che abbiamo una va-

sta clientela di giovani sui vent’anni. sta clientela di giovani sui vent’anni. 

Per quanto riguarda il pubblico femminile, è Per quanto riguarda il pubblico femminile, è 

diffi cile che una donna eterosessuale acquisti diffi cile che una donna eterosessuale acquisti 

un fi lm porno per vederselo da sola. Discorso a un fi lm porno per vederselo da sola. Discorso a 

parte meritano i gay, di entrambi i sessi, che ho parte meritano i gay, di entrambi i sessi, che ho 

scoperto essere di solito accaniti consumatori scoperto essere di solito accaniti consumatori 

di pornografi a”.

Per quanto riguarda il genere dei fi lm, c’è un Per quanto riguarda il genere dei fi lm, c’è un 

fi lone che va meglio degli altri? Anche in questo fi lone che va meglio degli altri? Anche in questo 

caso, la risposta non può che essere vaga, ma caso, la risposta non può che essere vaga, ma 

con alcune sorprese: “il genere etero fa natu-con alcune sorprese: “il genere etero fa natu-

ralmente la parte del leone, soprattutto se si ralmente la parte del leone, soprattutto se si 

tratta di prodotti di buon livello, con una trama. tratta di prodotti di buon livello, con una trama. 

Non tanto per la trama in sé - sorride Grimaldi Non tanto per la trama in sé - sorride Grimaldi 

- ma perché i fi lm di buona produzione, con - ma perché i fi lm di buona produzione, con 

una trama, di solito hanno anche le donne più una trama, di solito hanno anche le donne più 

belle e più pagate del momento. Qualche anno belle e più pagate del momento. Qualche anno 

fa ha avuto un momento di esplosione il genere fa ha avuto un momento di esplosione il genere 

casalingo, di solito di pessima qualità e il più casalingo, di solito di pessima qualità e il più 

delle volte ‘falso’, nel senso che era girato da delle volte ‘falso’, nel senso che era girato da 

attori professionisti e non da amatori. La molla attori professionisti e non da amatori. La molla 

che spingeva alla visione di quei fi lm era più che spingeva alla visione di quei fi lm era più 

che altro la curiosità di vedere all’opera i clas-che altro la curiosità di vedere all’opera i clas-
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Nata nel ‘99, Boss Film ha diverse sedi nel mondo. 

Oltre a quella di Reggio, ha altre fi liali e diverse so-

cietà di distribuzione legate alla capogruppo in Francia, 

Germania e Stati Uniti, ed è in procinto di aprire anche 

una sede in Cina, per sfruttare l’enorme mercato che si 

sta “occidentalizzando” sempre di più. 

Per quanto riguarda il fatturato, Boss Film ha incassato 

nel 2004 circa 10 milioni di euro, esclusi i diritti televisivi. 

Contrariamente a quanto accadeva agli albori del porno, 

infatti, la Boss Film produce anche edizioni soft dei fi lm 

hard che, una volta “autocensurati” delle scene esplicite, 

vengono venduti come fi lm erotici ai canali satellitari a 

pagamento di tutta Europa.

Il business dell’home video pornografi co non sembra 

IL GIRO D’AFFARI DEL SESSO SU PELLICOLA
aver risentito della concorrenza sleale di internet: “si 

tratta di clienti diversi - spiega Morgan Grimaldi, ammini-

stratore delegato della Boss Film - chi naviga su internet 

alla ricerca di immagini o fi lmati espliciti non è un consu-

matore abituale di pornografi a come chi, invece, guarda 

almeno un fi lm al giorno e certo non si accontenta della 

qualità dei fi lmati on line”. A livello di indotto, i supporti 

home video a carattere pornografi co contribuiscono an-

che a mantenere in vita videoteche ed edicole. 

È sempre Grimaldi a spiegare che “a parte le eccezio-

ni rappresentate dalle multinazionali come Blockbuster, 

tante videoteche farebbero fatica a restare aperte senza 

i fi lm hardcore, che forniscono circa il 50% dei loro in-

troiti. Stesso discorso per molte edicole”.
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Il cinema pornografi co in Italiana nasce sul fi nire de-

gli anni ‘70, un decennio in ritardo rispetto agli Usa. 

Il passaggio dall’erotico al pornografi co arriva in modo 

frammentario e spesso fraudolento. I cineasti di casa 

nostra erano soliti inserire scene esplicite nelle edizioni 

riservate al mercato estero di fi lm che, in Italia, ve-

nivano sottoposti all’approvazione della censura nella 

versione casta. Inserti hard che venivano realizzati con 

controfi gure, spesso all’insaputa degli attori protagoni-

sti. Tante star di casa nostra, tra le quali anche nomi 

allora celebri, hanno dovuto fare causa alla casa pro-

duttrice in quanto il pubblico straniero, ignaro dell’uti-

lizzo delle controfi gure, era convinto che le scene har-

dcore fossero state “recitate” dagli stessi protagonisti. 

Con l’arrivo degli anni ‘80 sono arrivate anche le prime 

produzioni hardcore vere e proprie, e le prime star a 

luci rosse, quali la rumena Ilona Staller e Moana Pozzi. 

Una storia diversa, e molto più triste, fa da cornice 

all’ingresso nel mondo del porno di vere e proprie ico-

ne del cinema italiano degli anni ‘70: Lilli Carati, Karin 

Schubert e Paola Senatore diventarono loro malgrado 

pornostar perché dimenticate dal cinema tradizionale 

e, soprattutto, bisognose di denaro in quanto tossico-

dipendenti.

Dopo l’abbandono di Selen, passata dai set a luci rosse 

ai salotti televisivi, lo scettro di eroine del porno nazio-

nale è passato alla mantovana Antonella Del Lago ed 

alla pisana Valentina Demi (entrambe della scuderia 

Boss Film), arrivate ai vertici dello stardom dell’hardco-

re alla soglia dei quarant’anni. 

La stessa Demi ha un passato da attrice di fi lm tradi-

zionali, con un curriculum che vede anche una parte in 

“Snack Bar Budapest” al fi anco di Giancarlo Giannini.

Emblematico che il passaggio dal cinema tradizionale 

a quello porno avvenga solo in una direzione: nessuna 

diva del sesso è mai riuscita a conquistarsi un posto al 

sole nel cinema per famiglie, a parte alcuni sporadici 

ed occasionali episodi. 

Altrettanto signifi cativo il fatto che in Italia una diva 

del porno arrivi ai salotti buoni della TV solo dopo aver 

abbandonato le scene, contrariamente a quanto succe-

de in America dove molte pornodive sono anche con-

duttrici di show televisivi o di rubriche rosa su giornali 

tradizionali.

LA NASCITA DEL CINEMA HARD ALL’ITALIANA

Le due Boss Girls: Antonella Del Lago (a sinistra)
e Valentina Demi. Nella pagina a fi anco un

“curioso” fi lm edito dalla Boss
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sici ‘vicini di casa’, magari nella speranza di trovare sullo scher-

mo qualcuno di conosciuto. Ultimamente, invece, sta prendendo 

sempre più piede il fi lm con i transessuali, ma devo confessare di 

non aver ancora capito a quale pubblico si rivolge: se ai gay, agli 

eterosessuali oppure alle donne. È un mistero, ma di successo”.

Se Morgan Grimaldi sembra essere assolutamente sereno in me-

rito al suo passaggio da produttore tradizionale a realizzatore di 

fi lm hard, altrettanto non si può dire per tante ex star del porno 

che hanno in seguito rinnegato le loro performance tra le lenzuo-

la: “non credo in questi pentimenti. Molti saranno anche sinceri, 

ma mi pare che dietro certe conversioni ci sia il tentativo di cre-

are un personaggio. Tentativo solitamente destinato a fallire. Per 

quanto mi riguarda, ho semplicemente fatto una scelta commer-

ciale, passando da un cinema tradizionale che non dava redditi a 

quello pornografi co che invece ne dà. E, lo ripeto, non mi sento 

un corruttore dei costumi, perché ho semplicemente risposto, nel 

migliore modo possibile, ad una domanda del mercato. Un gior-

no, se il cinema tradizionale tornerà ad avere margini di profi tto, 

potrei anche produrre un fi lm tradizionale. Ma senza rinnegare 

quello che sto facendo oggi” ■

Il cinema di casa nostra, da sempre, si è caratte-

rizzato per la sua tendenza ad appropriarsi dei 

generi di cassetta e a rifarli in chiave italiana. Sono 

nati così i grandi generi: dallo spaghetti western 

di Sergio Leone, partito come imitazione dei fi lm 

americani di John Ford e ben presto diventato a 

sua volta modello esportato in tutto il mondo, fi no 

al “poliziottesco”, o poliziesco all’italiana, nel quale 

i vari Franco Nero e Maurizio Merli interpretavano 

commissari di polizia ispirati all’ispettore Callaghan 

reso celebre da Clint Eastwood. Una tradizione che 

continua anche nel cinema pornografi co. Ed ecco 

allora spuntare titoli come “Sex shining”, a celebra-

re il ghigno di Jack Nicholson nell’horror di Stanley 

Kubrick, oppure “Profondo rotto”, parodia di quel 

“Profondo rosso” che ha reso famoso il nome di 

Dario Argento, o ancora “Hannah si fa le sue sorel-

le”, titolo che avrà fatto certamente sorridere Woo-

dy Allen. Ma la fantasia dei creativi si spinge an-

che oltre, con storpiature in chiave sessuale quali 

“Faccia di Pica**o”, “Caz woman”, “Tutti ca**i per 

Mary”, “Mamma ho perso lo sfi ntere”, “Transioliti-

ci contro la depressione”, l’esilarante “Nirvanal” e 

l’incredibile “Ani spezzati”.

LA FANTASIA AL POTERE: I TITOLI DEL PORNO


